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                                                                                                                               REP. 269/2024 

 

OGGETTO: Avviso pubblico per la selezione di progetti per l’istituzione o il rafforzamento di 
centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere del 24 luglio 
2024. Decreto di approvazione della graduatoria definitiva. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n.400 recante la “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.303, “Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n.59” e successive modificazioni e 
integrazioni; 

VISTA la direttiva 2000/43/CE del Consiglio del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità 
di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica; 

VISTO il decreto legislativo 9 luglio 2003, n.215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE 
del Consiglio del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di trattamento fra le persone 
indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”; 

VISTO il D.P.C.M. 11 dicembre 2003, recante “Costituzione e organizzazione interna dell’Ufficio 
per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni, di cui all’art. 29 
della legge comunitaria 1° marzo 2002, n.39” (di seguito UNAR) istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità; 

VISTO il D.P.C.M. 10 aprile 2024 recante “Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il D.P.C.M. 1° ottobre 2012 recante “Ordinamento e strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri”, registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2012, Reg. 9, Foglio 313; 

VISTO l’art.16 del citato D.P.C.M. 1° ottobre 2012, che stabilisce che il Dipartimento per le Pari 
Opportunità è “la struttura di supporto al Presidente che opera nell’area funzionale inerente alla 
promozione ed al coordinamento delle politiche dei diritti della persona, delle pari opportunità e 
della parità di trattamento e delle azioni di governo volte a prevenire e rimuovere ogni forma e causa 
di discriminazione”; 
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VISTO il D.P.C.M. del 22 febbraio 2019 di modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri” registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2019 al n.540; 

VISTO il D.P.C.M. 8 aprile 2019, concernente la riorganizzazione interna del Dipartimento per le 
Pari Opportunità, registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2019, al n. 880;  

VISTA la Direttiva Generale per l’azione amministrativa e la gestione del Dipartimento per le pari 
opportunità anno 2024 del 31 luglio 2024, registrata alla Corte dei conti il 16 settembre 2024, al n. 
2480; 

VISTA la Direttiva del Segretario Generale del 13 settembre 2023 per la formulazione delle 
previsioni di bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2024 e per il triennio 
2024-2026; 

VISTO il D.P.C.M. del 13 dicembre 2023 concernente l’approvazione del Bilancio di previsione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026; 

VISTA la L. 30 dicembre 2023, n.213 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.303 del 30 dicembre 
2023 (suppl. Ordinario n.40) “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29 dicembre 2023 recante 
“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024–2026”; 

VISTO il D.P.R. 21 ottobre 2022, con il quale l’on. Eugenia Maria Roccella è stata nominata 
Ministro senza portafoglio, registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2022 al n. 2629; 

VISTO il D.P.C.M. 23 ottobre 2022 di conferimento degli incarichi ai Ministri senza portafoglio che 
attribuisce all’ on. Eugenia Maria Roccella l’incarico nelle materie per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità, registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2022 al n. 2631; 

VISTO il D.P.C.M. 28 novembre 2022, registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2022 con il n. 
3087, che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, Consigliere del ruolo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, l’incarico di Capo del Dipartimento per le pari opportunità e contestualmente 
la titolarità del centro di responsabilità n. 8 “pari opportunità” del bilancio di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il D.P.C.M. del 5 agosto 2022, registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2022 al n. 
2311, che conferisce al dott. Mattia Peradotto l’incarico di livello dirigenziale generale di 
Coordinatore dell’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza e l’origine etnica-UNAR, nell’ambito del Dipartimento per le Pari 
Opportunità; 
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VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le Pari Opportunità del 12 dicembre 2022, 
registrato dall’UBRRAC il 13 dicembre 2022, al n. 4630, che assegna al dott. Mattia Peradotto, 
Coordinatore dell’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza e sull’origine etnica (UNAR), la gestione delle risorse finanziarie, 
le autorizzazioni alle missioni nazionali e internazionali per il personale dell’UNAR, e i relativi poteri 
di spesa afferenti al cap. 537, nonché la gestione delle risorse finanziarie e i relativi poteri di spesa 
afferenti al cap. 527, Centro di Responsabilità 8 del Bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

VISTA la Strategia europea per l'uguaglianza delle persone LGBTIQ 2020-2025 presentata dalla 
Commissione europea il 12 novembre 2020; 

VISTA la Strategia nazionale LGBT+ per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni basate 
sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere 2022-2025, adottata con decreto direttoriale del 6 
ottobre 2022, in coerenza con la sopra citata Strategia europea; 

VISTO l’art. 105-quater, come modificato dall’art. 38-bis, comma 1, del decreto- legge 14 agosto 
2020, n.104 convertito con legge 13 ottobre 2020, n.126 che al comma 2 istituisce un Programma 
per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da 
orientamento sessuale e identità di genere; 

VISTO il decreto della Ministra per le pari opportunità e la famiglia del 17 dicembre 2020, sul quale 
è stato acquisito in pari data il parere favorevole della Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, che in sede di prima applicazione, individua le modalità di 
attuazione del comma 2 del sopra citato art. 105-quater, come modificato dall’art. 38-bis, comma 1, 
del decreto legge 14 agosto 2020 n.104, convertito con legge 13 ottobre 2020, n.126, prevedendo in 
particolare la pubblicazione di un Avviso a cura dell’UNAR, per un immediato utilizzo delle risorse 
stanziate per l’anno 2020; 

CONSIDERATO che i centri devono garantire alle vittime di discriminazione o violenza fondata 
sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere, adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di 
mediazione sociale e ove necessario anche adeguate condizioni di alloggio e di vitto; 

VISTO l’Avviso pubblico del 10 marzo 2021 relativo alle risorse stanziate per l’anno 2020 per la 
selezione di progetti per la costituzione di centri contro le discriminazioni motivate 
dall’orientamento sessuale e dall’identità di genere, che ha avviato interventi di natura sperimentale; 

VISTO il decreto della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità del 23 maggio 2023, 
sul quale è stato acquisito in data 10 maggio 2023 il parere favorevole della Conferenza Unificata di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, che ha disposto il rinnovo di 12 mesi delle 
convenzioni stipulate con i soggetti aggiudicatari, all’esito dell’Avviso del 10 marzo 2021, mediante le 
risorse stanziate per l’anno 2021 in attuazione di quanto previsto dall’art. 105-quater del decreto-
legge 19 maggio 2020, n.34, come modificato dall’art. 38-bis, comma 1, del decreto legge 14 agosto 
2020 n.104, convertito con legge 13 ottobre 2020, n.126 
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VISTO il decreto della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità del 15 luglio 2024 sul 
quale è stato acquisito in data 11 luglio 2024 il parere favorevole della Conferenza Unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, che ha approvato il Programma per la 
prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni legate all’orientamento sessuale e all’identità di 
genere e per il sostegno alle vittime, prevedendo su tutto il territorio nazionale la realizzazione di 
centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere; 

VISTO in particolare l’art. 2, primo comma, del predetto decreto che prevede che il Dipartimento 
per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso l’UNAR, procede ad 
indire gli avvisi pubblici, finalizzati al finanziamento dei centri per la prevenzione ed il contrasto alle 
discriminazioni legate all’orientamento sessuale e all’identità di genere, così come definiti dai commi 
2 e 2 bis dell’art. 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 e successive modificazioni e 
integrazioni, dal decreto ministeriale del 17 dicembre 2020, dallo stesso decreto e dal Programma ad 
esso allegato; 

VISTO l’art.2, comma 2, del predetto decreto che stabilisce che, in sede di prima attuazione del 
Programma, il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
attraverso l’UNAR, procede ad indire un Avviso pubblico per le finalità di cui sopra entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del decreto stesso; 

VISTA la determina a contrarre Rep. 156/2024 del 23 luglio 2024 relativa alla pubblicazione di un 
Avviso pubblico per la selezione di progetti per l’istituzione o il rafforzamento di Centri contro le 
discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere garantendo, ove necessario, 
anche adeguate condizioni di alloggio e vitto che siano in grado di generare un valore aggiunto, nella 
governance nazionale e territoriale degli interventi per la prevenzione e il contrasto della  e familiare 
di riferimento, indipendentemente dal luogo di residenza; 

VISTO l’Avviso pubblico per la selezione di progetti per l’istituzione o il rafforzamento di centri 
contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere del 24 luglio 2024, 
pubblicato sul sito istituzionale del Governo, sezione “Amministrazione trasparente” 
(www.governo.it) e su quello dell’UNAR (www.unar.it) in apposita sezione “Bandi e Avvisi”, con 
scadenza per la presentazione delle proposte progettuali fissata in data 17 settembre 2024; 

VISTO il decreto del Coordinatore dell’UNAR Rep. 187/2024 del 3 settembre 2024 con il quale il 
termine di scadenza per la presentazione delle proposte progettuali veniva prorogato al 30 settembre 
2024; 

VISTO il decreto del Coordinatore dell’UNAR Rep. 205/2024 del 3 ottobre 2024 con il quale 
veniva nominata la Commissione di valutazione e selezione delle proposte progettuali e la Segreteria 
tecnica; 

VISTA la nota prot. DPO n.6247 del 14 ottobre 2024 con la quale il RUP ha trasmesso al 
Presidente della Commissione di valutazione le proposte progettuali pervenute; 

VISTA la nota prot. DPO n. 8089 del 23 dicembre 2024 con la quale il Presidente della 
Commissione di valutazione e selezione delle proposte progettuali a conclusione delle attività della 

http://www.governo.it/
http://www.unar.it/
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Commissione ha trasmesso al RUP i verbali delle sedute dal n. 1 al n.14 corredati dalla relativa 
documentazione;    

VISTI i verbali delle sedute della Commissione di valutazione e selezione delle proposte progettuali 
sopra citati; 

CONSIDERATO che non potranno essere ritenuti finanziabili i progetti che, seppur ammissibili 
dal punto di vista formale, non riportino un punteggio complessivo pari ad almeno 60/100 in virtù 
di quanto previsto dall’art. 12, comma 5, dell’Avviso; 

PRESO ATTO che per il finanziamento del sopracitato Avviso è destinata la somma complessiva 
pari ad € 6.000.000 (seimilioni/00) come previsto dall’art. 2, comma 2, dell’Avviso stesso così 
ripartita: 

Linea A: progetti per l’istituzione o il rafforzamento di Centri contro le discriminazioni motivate da 
orientamento sessuale e identità di genere: € 4.000.000 (quattromilioni/00); 

Linea B: progetti per l’istituzione o il rafforzamento di Centri contro le discriminazioni motivate da 
orientamento sessuale e identità di genere con adeguate condizioni di alloggio e di vitto: € 2.000.000 
(duemilioni/00; 

 CONSIDERATO che il verbale n.14 del 16 dicembre 2024 della Commissione di valutazione e 
selezione delle proposte progettuali contiene la proposta di graduatoria finale;  

RITENUTO di dover procedere all’approvazione della graduatoria. 

 

DECRETA 

Art. 1 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

  Art. 2 
Si riepiloga nella tabella sottostante l’elenco complessivo delle proposte progettuali per le quali la 
Commissione di valutazione e selezione delle proposte progettuali ha deliberato la non ammissibilità 
durante la fase di valutazione: 

PROPONENTE/CAPOFILA MOTIVAZIONE 

ACLI CICCIANO "Don Peppe Diana"  
MANCANZA DEI REQUISITI AI SENSI 
DELL'ART. 3 C. 3 

CENTRO ANTIVIOLENZA 
MARGHERITA 

MANCANZA REQUISITI AI SENSI ART. 3 C. 3 
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COMUNE DI CANICATTINI BAGNI 
MANCANZA REQUISITI COMPONENTE ATS 
AI SENSI ART. 3 C. 6 

COMUNE DI GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

MANCANZA REQUISITI COMPONENTE ATS 
AI SENSI ART. 3 C. 6 

COMUNE DI NOTO 
MANCANZA REQUISITI COMPONENTE ATS 
AI SENSI ART. 3 C. 6 

AMBITO SOCIALE AGORA' S10 
MANCANZA REQUISITI COMPONENTE ATS 
AI SENSI ART. 3 C. 6 

COOP. SOCIALE SARA' 
MANCANZA REQUISITI COMPONENTE ATS 
AI SENSI ART. 3 C. 3 

IL QUADRIFOGLIO SCS MANCANZA REQUISITI AI SENSI ART. 3 C. 3 

P&P ACADEMY APS  MANCANZA REQUISITI AI SENSI ART. 3 C. 3 

ASS. SEGNALI DI VITA ODV MANCANZA REQUISITI AI SENSI ART. 3 C. 3 

 

Art. 3 

Ai sensi dell’articolo 13 dell’Avviso pubblico si approva la seguente graduatoria delle proposte 
progettuali, distinta per la linea a) e per la linea b), redatta sulla base dei punteggi attribuiti dalla 
Commissione di valutazione:  

LINEA A: 

POSIZIONE PROPONENTE PUNTEGGIO 

1 ARCIGAY VARESE APS 88 

2 COMUNE DI PADOVA 88 

3 COMUNE DI VENEZIA 85 

4 ARC ODV 84 

5 ARCIGAY PAVIA 84 

6 ARCIGAY VALLE D'AOSTA QUEER 84 
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7 COMUNE DI PARMA 84 

8 ALA MILANO 83 

9 COMUNE DI RAGUSA 83 

10 LILA MILANO 83 

11 CIG ARCIGAY MILANO 82 

12 COMUNE DI CAIVANO 82 

13 COMUNE DI MONZA 82 

14 OMPHALOS APS 82 

15 ON THE ROAD COOP.SOC. 82 

16 ARCIGAY LATINA 81 

17 ARCIGAY BASILICATA 80 

18 ARCIGAY FERRARA 80 

19 ARCIGAY UDINE FUR 80 

20 COMUNE DI AVELLINO 80 

21 ORA D'ARIA APS 80 

22 ADL A ZAVIDOVICI 80 

23 ARCIGAY GENOVA 79 

24 COMUNE DI LIVORNO 79 

25 APS ARCIGAY IL CASSERO 79 

26 SCUOLA PROGETTO FUTURO APS 79 

27 MOVIMENTO CONSUMATORI RAVENNA APS 78 

28 ARCIGAY ALTO ADIGE 77 
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29 ARCIGAY REGGIO CALABRIA 77 

30 COOSS MARCHE 77 

31 MOVIMENTO PANSESSUALE 76 

32 COMUNE DI AGRIGENTO 75 

33 SPAZIO SOCIALE ZEI APS 75 

34 ARCIGAY FIRENZE 74 

35 COMUNE DI BARI 74 

36 ARCI VALDERA APS 73 

37 ARCIGAY APS 73 

38 ARCI MIXED APS 73 

39 CONSULTORIO TRANSGENERE 73 

40 COMUNE DI SAN GIORGIO A CREMANO 73 

41 COMUNE DI CAMPOBASSO 73 

42 ARCIGAY TORINO 73 

43 ARCIGAY BERGAMO 72 

44 RAIN ARCIGAY CASERTA 72 

45 ARCI COSENZA APS 71 

46 ARCIGAY MESSINA 69 

47 ARCIGAY PRATO PISTOIA 68 

48 PROVINCIA DI AVELLINO 68 

49 COMUNE DI SAN MARCO ARGENTANO 68 

50 COMUNE DI BENEVENTO 64 
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51 FONDAZIONE LIBELLULA 64 

52 GAYCS LGBT APS  63 

53 ARCI MADIBA APS ONLUS 63 

54 COMUNE DI MONTORO 61 

55 COMUNE DI NORMA 61 

56 PLUS APS 60 

57 ARCIGAY LA SALAMANDRA MANTOVA 60 

58 COMUNE DI CORIGLIANO ROSSANO 60 

59 
DIPARTIMENTO PARI OPPORTUNITA’ DI ROMA 

CAPITALE 
60 

60 COMUNE DI SANTA MARIA LA CARITA' 60 

61 COMUNE DI STRONGOLI 60 

 

LINEA B: 

POSIZIONE PROPONENTE PUNTEGGIO 

1 ARCIGAY REGGIO EMILIA 89 

2 MIT APS 88 

3 GAY CENTER - GAY HELP LINE 87 

4 
CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO AREA 

METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 
86 

5 SPAZIO APERTO SERVIZI SCS 86 

6 ASSOCIAZIONE QUORE 85 

7 ANTINOO ARCIGAY NAPOLI  84 

8 CALEIDOS  79 
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9 PIANETA MILK - VERONA LGBT CENTER 79 

10 I-KEN APS 76 

 
 

 Art. 4 
In considerazione delle risorse disponibili di cui in premessa, sono ammessi a finanziamento per la 
Linea B i progetti dal n. 1 al n. 10 della graduatoria finale. Si riproduce la graduatoria finale 
approvata per la Linea B comprensiva degli importi finanziati come segue: 
 
LINEA B: 

POSIZIONE PROPONENTE PUNTEGGIO 
IMPORTO 

FINANZIATO 

1 ARCIGAY REGGIO EMILIA 89 € 140.000,00 

2 MIT APS 88 € 140.000,00 

3 GAY CENTER - GAY HELP LINE 87 € 220.000,00 

4 
CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO 

AREA METROPOLITANA DI ROMA 
CAPITALE 

86 € 175.700,00 

5 SPAZIO APERTO SERVIZI SCS 86 € 180.000,00 

6 ASSOCIAZIONE QUORE 85 € 220.000,00 

7 ANTINOO ARCIGAY NAPOLI  84 € 144.000,00 

8 CALEIDOS  79 € 220.000,00 

9 
PIANETA MILK - VERONA LGBT 

CENTER 
79 € 180.000,00 

10 I-KEN APS 76 € 140.000,00 

TOTALE € 1.759.700,00 

 
Il totale delle risorse finanziarie assegnate alla Linea B risulta pari ad euro 1.759.700,00, somma 
inferiore rispetto alla dotazione complessiva prevista dall’Avviso pubblico. Pertanto, in conformità 
a quanto disposto dall’Avviso medesimo, le risorse residue afferenti alla Linea B, quantificate in 
euro 240.300,00, sono destinate ad incremento del fondo disponibile per la Linea A. In ragione 
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della ridistribuzione di cui sopra e sulla base della graduatoria definitiva approvata, sono ammessi a 
finanziamento per la Linea A i progetti classificati dal n. 1 al n. 45 della suddetta graduatoria. Si 
riporta la graduatoria definitiva relativa alla Linea A, comprensiva degli importi finanziati per 
ciascun progetto, come segue: 
 
LINEA A: 
 

POSIZIONE PROPONENTE PUNTEGGIO 
IMPORTO 

FINANZIATO 

1 ARCIGAY VARESE APS 88 € 100.000,00 

2 COMUNE DI PADOVA 88 € 99.993,33 

3 COMUNE DI VENEZIA 85 € 100.000,00 

4 ARC ODV 84 € 100.000,00 

5 ARCIGAY PAVIA 84 € 87.253,70 

6 ARCIGAY VALLE D'AOSTA QUEER 84 € 100.000,00 

7 COMUNE DI PARMA 84 € 89.673,00 

8 ALA MILANO 83 € 62.220,00 

9 COMUNE DI RAGUSA 83 € 100.000,00 

10 LILA MILANO 83 € 100.000,00 

11 CIG ARCIGAY MILANO 82 € 100.000,00 

12 COMUNE DI CAIVANO 82 € 100.000,00 

13 COMUNE DI MONZA 82 € 100.000,00 

14 OMPHALOS APS 82 € 100.000,00 

15 ON THE ROAD COOP.SOC. 82 € 99.900,00 

16 ARCIGAY LATINA 81 € 100.000,00 
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17 ARCIGAY BASILICATA 80 € 89.800,00 

18 ARCIGAY FERRARA 80 € 100.000,00 

19 ARCIGAY UDINE FUR  80 € 100.000,00 

20 COMUNE DI AVELLINO 80 € 99.900,00 

21 ORA D'ARIA APS 80 € 88.000,00 

22 ADL A ZAVIDOVICI 80 € 99.997,00 

23 ARCIGAY GENOVA 79 € 100.000,00 

24 COMUNE DI LIVORNO 79 € 100.000,00 

25 APS ARCIGAY IL CASSERO 79 € 100.000,00 

26 SCUOLA PROGETTO FUTURO APS 79 € 100.000,00 

27 
MOVIMENTO CONSUMATORI 

RAVENNA APS 
78 €100.000,00 

28 ARCIGAY ALTO ADIGE 77 € 80.070,00 

29 ARCIGAY REGGIO CALABRIA 77 € 100.000,00 

30 COOSS MARCHE 77 € 90.000,00 

31 MOVIMENTO PANSESSUALE 76 € 100.000,00 

32 COMUNE DI AGRIGENTO 75 € 90.000,00 

33 SPAZIO SOCIALE ZEI APS 75 € 99.900,00 

34 ARCIGAY FIRENZE 74 € 99.432,00 

35 COMUNE DI BARI 74 € 39.600,00 

36 ARCI VALDERA APS 73 € 100.000,00 

37 ARCIGAY APS 73 € 100.000,00 
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38 ARCI MIXED APS 73 € 99.900,00 

39 CONSULTORIO TRANSGENERE 73 € 98.550,00 

40 
COMUNE DI SAN GIORGIO A 

CREMANO 
73 € 97.777,78 

41 COMUNE DI CAMPOBASSO 73 € 99.000,00 

42 ARCIGAY TORINO 73 € 100.000,00 

43 ARCIGAY BERGAMO 72 € 100.000,00 

44 RAIN ARCIGAY CASERTA 72 € 96.800,00 

45 ARCI COSENZA APS 71 € 32.533,19 

TOTALE € 4.240.300,00 

 
Risultano quindi idonei ma non finanziabili i seguenti progetti: 
 

POSIZIONE PROPONENTE PUNTEGGIO 

46 ARCIGAY MESSINA 69 

47 ARCIGAY PRATO PISTOIA 68 

48 PROVINCIA DI AVELLINO 68 

49 COMUNE DI SAN MARCO ARGENTANO 68 

50 COMUNE DI BENEVENTO 64 

51 FONDAZIONE LIBELLULA 64 

52 GAYCS LGBT APS 63 

53 ARCI MADIBA APS ONLUS 63 

54 COMUNE DI MONTORO 61 

55 COMUNE DI NORMA 61 
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56 PLUS APS 60 

57 ARCIGAY LA SALAMANDRA MANTOVA 60 

58 COMUNE DI CORIGLIANO ROSSANO 60 

59 
DIPARTIMENTO PARI OPPORTUNITA’ DI 

ROMA CAPITALE 
60 

60 COMUNE DI SANTA MARIA LA CARITA' 60 

61 COMUNE DI STRONGOLI 60 

 
Art. 5 

Le graduatorie dei progetti di cui all’articolo 4 del presente decreto saranno pubblicate sui siti 
istituzionali del Governo sezione “Amministrazione Trasparente” (www.governo.it) e su quello 
dell’UNAR (www.unar.it) in apposita sezione “Bandi e Avvisi” ed avranno valore di comunicazione 
ufficiale, non essendo previste comunicazioni individuali. 

Art. 6 
 

Per l’erogazione dei contributi si procederà successivamente con la sottoscrizione di apposite 
Convenzioni, una per ciascun soggetto ammesso a finanziamento. I soggetti aggiudicatari che hanno 
usufruito del finanziamento connesso al rinnovo delle convenzioni di cui all’Avviso pubblico del 10 
marzo 2021 potranno sottoscrivere la convenzione solo dopo aver concluso il progetto di cui al 
suddetto rinnovo ed aver ricevuto formale comunicazione di approvazione della relativa 
rendicontazione a saldo da parte di UNAR. 
Qualora non si potesse procedere alla sottoscrizione della convenzione o nell’eventualità in cui vi 
siano rinunce si provvederà alla ricollocazione delle risorse scorrendo la graduatoria dei progetti che 
hanno conseguito il punteggio minimo di 60/100. 

 
 
 
 

Roma, 27 dicembre 2024    

                                                                                               Il Direttore Generale 

                      Mattia Peradotto 

 

http://www.governo.it/
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